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LORO SEDI

 

LEGGE FINANZIARIA NON E’ PASSATO NEANCHE L’EMENDAMENTO DEL GOVERNO SUI PRECARI,DA LUNEDI IL CONFRONTO SI SPOSTA IN AULA AL SENATO-LA UIL HA FATTO RIPRESENTARE L’EMENDAMENTO 12.52 PER LA STABILIZZAZIONE.- LA UIL PARTECIPA ALLO SCIOPERO DEL 9 NOVEMBRE MA NE PROCLAMA  UN ALTRO PER IL 15 NOVEMBRE

Dalle notizie emerse a seguito della conclusione dei lavori della Commissione Bilancio risulta  che anche l’emendamento presentato dal Governo non e’ stato accolto all’art.35.

Da lunedì 5 novembre la discussione si sposta in aula a Palazzo Madama dove rimarrà presumibilmente sino al 15/16 novembre con il voto finale in prima lettura .

Oggi alle ore 13 e’ scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti ma solo quelli che in commissione Bilancio sono stati respinti e non quelli dichiarati inammissibili che non possono essere ripresentati 

I sub emendamenti possono essere presentati entro 48 ore dall’uscita dello stampato.

.Pertanto questo significa che il nostro emendamento più conosciuto come il 12.52 e’ stato ripresentato all’art.12 dal gruppo dell’Ulivo Margherita .

Ora il punto su tale argomento e’ il seguente :o il Governo presenta il suo testo in aula come sub emendamento oppure appoggia l’emendamento ex12.52 che peraltro riprende pedissequamente tutto il lavoro fatto dal gruppo tecnico nella famosa riunione del 7 settembre.

Dalle informazioni di oggi sembrerebbe che il ministero dell’economia e delle finanze per dichiarazione di Vegas non ponga particolari problemi rispetto alla scrittura della norma poiché ne fanno una questione di spesa e sarebbero disponibili ad accettare la formulazione di un testo con minori risorse.

In realtà Vegas vorrebbe che il problema dei precari non venisse inserito nella legge finanziaria ma fosse affidato ad un disegno di legge specifico.

Ci risulta invece che il Ministro intenda proseguire sulla richiesta economica avanzata e a questo punto bisognerà aspettare la prossima settimana per capire gli sviluppi della situazione. V’è  da dire che mentre il sottosegretario Vegas ed Urbani non si intendono il tempo passa ed il 31 dicembre si avvicina sempre più.

SCIOPERO DI TUTTO IL PERSONALE DEL MINISTERO  IL 9 NOVEMBRE ED IL 15 NOVEMBRE.

Come sapete per il prossimo venerdì 9 novembre le confederazioni Cgil-Cisl-Uil hanno proclamato lo sciopero di tutti i dipendenti pubblici per 3 ore da effettuarsi al termine di ciascun turno di lavoro.

Ovviamente anche la UIL beni e attività culturali sciopera non solo sulla richiesta di maggiori risorse per i contratti pubblici ma soprattutto per il famigerato art.22 della legge finanziaria che già approvato dalla Commissione Bilancio del Senato vuole privatizzare l’intera gestione dei beni culturali.

Cgil –Cisl beni culturali hanno aggiunto 3 ore di sciopero a quelle già proclamate dalle confederazioni.

UIL Beni e Attività Culturali Segreteria Nazionale
La UIL beni e attività culturali partecipa allo sciopero per l’intera giornata per evitare confusioni tra i lavoratori ma per dovere di informazione deve far rilevare che lo sciopero proclamato da Cgil–Cisl potrebbe  essere dichiarato illegittimo dalla Commissione di Garanzia per il diritto di sciopero poiché non sono state rispettate le procedure previste dalla legge 83/2000,vale a dire il tentativo di conciliazione.

Cio significa che qualora la commissione dovesse rilevare tale anomalia vi sarebbero sanzioni economiche  e riduzione dei permessi sindacali a carico delle organizzazioni sindacali che lo hanno proclamato ma anche sanzioni disciplinari a carico dei lavoratori che vi aderiscono ( art. 4 legge 146/90)

Per parte nostra abbiamo rispettato le procedure  ed in data 24 ottobre presso il Ministero del Lavoro si è tenuto con esito negativo il tentativo di conciliazione e pertanto siamo legittimati a proclamare lo sciopero nazionale di tutto il personale del ministero per il giorno 15 novembre per la durata di 6 ore relative ai turni antimeridiani e pomeridiani per il personale turnista e per l’intera giornata lavorativa antimeridiana per i restanti dipendenti.

Le motivazioni dello sciopero sono riportate nei 21 punti che seguono:

1)riordino e organizzazione dell’amministrazione centrale 
2)organizzazione delle soprintendenze regionali con conseguente discussione degli impatto che ciò ha sugli istituti periferici 
3)definizione contenzioso l.312/80, d.p.r. 44/90, 
4)contenzioso scambio di consegne (decisione Consiglio di Stato) 
5)vertenza precari ,rimodulazione pianta organica
6)impiego risorse f.u.a. anno 2000 e anno 2001 
7) lavoro straordinario anno 2000 verifica,anno 2001. 
8) mobilità del personale 
9)organizzazione dei servizi delle direzioni generali e preposizione dirigenti 
10) determinazione delle fasce retributive. 
11)verifica contingenti personale Gabinetto e relativa indennità 
12)misure di sicurezza e obiettivi sensibili 
13)modifica posizioni super 
14)modifica contratto di ministero 
15)assicurazione a carico dell’amministrazione per i tecnici impegnati nelle progettazioni 
16) A.S.V. e applicazione del d.p.r. 441/2000 relativamente al patentino 
17) capacità di spesa degli istituti 
18)consulenti e affidamenti a terzi 
19) art.22 legge finanziaria sulla privatizzazione dei beni culturali 
20) organici d’istituto 
21)verifica archivi progetto aperture 

Per quanto riguarda i presidi la UIL ritiene che tutte le iniziative siano valide e quindi parteciperà con i propri dirigenti a quelli gia organizzati fermo restando che la risposta forte al Ministro Urbani ed al Governo dovrà avvenire con lo sciopero del 15 novembre che dovrà vedere coinvolto tutto il gruppo dirigente della UIL ed in queste ore stiamo valutando l’eventuale condivisione di altre organizzazioni sindacali all’azione di lotta.

Fraterni saluti
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Gianfranco Cerasoli











Segretario Generale
 UIL Beni e Attività Culturali Segreteria Nazionale
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della legge sullo sciopero











Al Ministero del Lavoro











Loro sedi

Oggetto:proclamazione sciopero nazionale

Servizio:segreteria generale

 

Scrivente segreteria nazionale in data 24 ottobre u.s. ha esperito il tentativo di raffreddamento e conciliazione ai sensi della legge 83/2000 presso il Ministero del lavoro come da verbale n.prot.0647887227 del 26/10/2001 inviato anche alla commissione di Garanzia.

Tale tentativo e’ risultato infruttuoso per la totale mancanza di risposte da parte dei rappresentanti dell’amministrazione dei Beni  e Attivita’ Culturalisui punti che di seguito si riportano:

1)riordino e organizzazione dell’amministrazione centrale 
2)organizzazione delle soprintendenze regionali con conseguente discussione degli impatto che cio’ ha sugli istituti periferici 
3)definizione contenzioso l.312/80, d.p.r. 44/90, 
4)contenzioso scambio di consegne (decisione Consiglio di Stato) 
5)vertenza precari ,rimodulazione pianta organica
6)impiego risorse f.u.a. anno 2000 e anno 2001 
7) lavoro straordinario anno 2000 verifica,anno 2001. 
8) mobilita’ del personale 
9)organizzazione dei servizi delle direzioni generali e preposizione dirigenti 
10) determinazione delle fasce retributive. 
11)verifica contingenti personale Gabinetto e relativa indennita’ 
12)misure di sicurezza e obiettivi sensibili 
13)modifica posizioni super 
14)modifica contratto di ministero 
15)assicurazione a carico dell’amministrazione per i tecnici impegnati nelle progettazioni 
16) a.s.v. e applicazione del d.p.r. 441/2000 relativamente al patentino 
17) capacita’ di spesa degli istituti 
18)consulenti e affidamenti a terzi 
19) art.22 legge finanziaria sulla privatizzazione dei beni culturali 
20) organici d’istituto 
21)verifica archivi progetto aperture 

A tali argomenti si aggiunge l’accellerazione sull’art.22 della legge finanziaria  sulla privatizzazione dell’intera gestione dei beni culturali gia’ approvata dalla Commissione Bilancio del Senato
Per tali motivi questa segreteria nazionale proclama per il 15 novembre ,6 ore di sciopero nazionale di tutto il personale del ministero per i beni e le attivita’ culturali.

Lo sciopero per il personale turnista riguardera’ i due segmenti orari antimeridaino e pomeridiano .

Per tutto il restante personale lo sciopero coincidera’con le 6 ore antimeridiane.

La presente comunicazione vale quale preavviso ai sensi della legge 146/90.

Roma 2 NOVEMBRE 2001-

 









Gianfranco Cerasoli









Segretario Generale
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